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Il pappagallo Anita si è ricongiunto alla “famiglia” grazie ai forestali di Lodi

utile al suo ritrovamento, nono-
stante i tanti appelli sui social e il 
passaparola tra appassionati di 
volatili e non. 

Almeno fino alle ultime ore, 
quando l’esemplare, è stato notato 
a oltre 40 chilometri di distanza, 
in provincia di Lodi, a Ospedaletto 
Lodigiano.

 Due le segnalazioni che hanno 
permesso di individuare il volatile, 
notato per le sue caratteristiche 
inconfondibili e diverse rispetto 
alla fauna locale, con il petto rosso, 
la testa bianca e le dimensioni. 

E in un giardino a Ospedaletto 
Lodigiano è stato possibile fermar-
lo e per i forestali di Lodi anche ri-
consegnarlo alla famiglia, con cui 
potrà trascorrere il resto delle fe-
stività. Lungo il periodo di “fuga” 
e anche di sopravvivenza all’aper-

to per un esemplare addomesticato 
e che non è quindi in grado di ali-
mentarsi in autonomia; potrebbe 
aver aiutato in questo senso la 
concomitanza della fuga con gli ul-
timi periodi di raccolta del mais. 
Commozione a casa di Anita, con 
la famiglia che ringrazia tutti colo-
ro che hanno collaborato al ritro-
vamento. 

Rimane alta l’attenzione dei ca-
rabinieri forestali sugli animali 
d’affezione, con particolare riguar-
do agli esemplari appartenenti alle 
specie protette dalla Convenzione 
Cites. L’illecita introduzione nello 
Stato, la detenzione e il commercio 
di questi esemplari, ci tengono a ri-
cordare i forestali, comportano pe-
ne severissime fino a 150mila 
euro. n
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Non è tornata a casa dopo il vo-
lo quotidiano nel parchetto di 
sempre. Era ottobre e le ricerche 
erano scattate subito, coinvolgen-
do anche l’Arma dei carabinieri. 
Così come si erano susseguiti gli 
appelli, nella speranza di avere no-
tizie utili e poter rivedere al più 
presto Anita a casa. Due mesi dopo, 
il lieto fine grazie ai carabinieri fo-
restali di Lodi, che hanno fatto il 
regalo più bello a una famiglia di 
San Giuliano Milanese. È l’incredi-
bile vicenda che ha coinvolto una 
famiglia e il suo pappagallo Anita, 
appartenente alle specie protette 
dalla Convenzione di di Washin-
gton – Cites, riunite grazie ai fore-
stali di Lodi. L’incipit della storia 
in un pomeriggio di ottobre, quan-
do Anita non aveva fatto ritorno 
dopo il suo quotidiano volo nel 
parchetto sotto casa, facendo scat-
tare subito le ricerche. L’esempla-
re, addomesticato, è anche dotato 
di un anello identificativo, che per-
mette anche di ricondurlo al suo 
legittimo proprietario, ma per due 
mesi del pappagallo si sono com-
pletamente perse le tracce. Nessu-
na segnalazione e nessuna notizia 

Il volatile aveva fatto 
perdere le sue tracce dopo 
la consueta visita a un 
parchetto: il ritrovamento
 a Ospedaletto Lodigiano

la storia Anita ritrova la sua famiglia di San Giuliano Milanese dopo l’intervento dei carabinieri forestali

Scomparso da due mesi,
il pappagallo  torna a casa

lodi liberale
Un omaggio a Gaetano Martino,
pioniere dell’integrazione europea

La pista di pattinaggio sul ghiac-
cio e il villaggio di Natale rappresen-
tano il cuore pulsante delle feste na-
talizie in città: illuminata da luci e 
colori, la pista Lodi on ice in piazzale 
Matteotti continuerà a offrire ai lo-
digiani un’esperienza unica, di di-
vertimento, socializzazione e sport 
fino al 26 gennaio. Dopo aver richia-
mato tanti alunni delle scuole del 
territorio come alternativa alla tra-
dizionale lezione di attività motoria, 
la pista di pattinaggio si è rivelata 
il centro delle festività in città, spe-
cialmente per i giovani e le famiglie 
con bambini. Attiva dal 28 novem-
bre, con spettacoli ed esibizioni che 
hanno animato l’inaugurazione uf-
ficiale alla presenza delle autorità 
locali, la pista di pattinaggio resterà 
attiva anche durante la ricorrenza 
di San Bassiano: un appuntamento 

molto sentito e vissuto nel centro 
storico. Invece, il villaggio di Natale 
con il labirinto degli specchi, il tiro 
a segno e altro ancora rimarrà fino 
al giorno dell’Epifania. Con il sup-
porto de il Cittadino, della banca Bcc 
Lodi, del Comune e di tante realtà lo-
cali che ogni anno credono nel valo-
re dell’impegno delle famiglie Degli 
Innocenti e Franchini, Lodi on ice, 
dopo le feste, continuerà a garantire 
l’apertura nei  feriali dalle  8 alle 19, 
il sabato dalle 10 alle 23 e domenica 
e festivi dalle 10 alle 20 e anche 
gruppi e scuole potranno continua-
re a prenotare la loro adesione onli-
ne oppure chiamando il 339 
7514673.  Lodi on ice garantirà, come 
ogni anno, un supporto concreto al-
l’Unicef del Comitato di Lodi, ab-
bracciando una missione a favore 
dei bambini.  n Lucia Macchioni

piazzale matteotti Successo per Lodi on ice

Sulla pista di pattinaggio
divertimento e solidarietà

La pista di Lodi on ice e il villaggio di Natale

Si chiude con il volume “Gaetano Martino 1900 - 1967” il 
2025 di Lodi Liberale. Ospiti della serata virtuale programmata 
lo scorso lunedì dall’associazione condotta da Lorenzo Maggi, 
sono stati Marcello Saija, autore del libro e professore di Storia 
delle istituzioni politiche all’Università degli Studi di Palermo, 
Alberta Martino, parente di Gaetano ed ingegnere gestionale, 
e Daniele Pasquinucci, professore di Storia delle relazioni inter-
nazionali all’Università di Siena.  «L’antifascismo di Gaetano Mar-
tino fu da subito lampante - hanno spiegato i relatori -. Nel 1922, 
quando ci fu la Marcia su Roma, ebbe modo di criticare la deriva nazio-

nalista che si stava prendendo. Nel 1938, con le leggi razziali, si schierò 
apertamente contro, suscitando le ire del fascismo. 

Il giorno dopo la dichiarazione di guerra del 1940 andò in facoltà, 
si era da poco dimesso da preside di Farmacia, dove fece 
notare ai suoi colleghi come l’entrata dell’Italia in conflit-
to sarebbe stata deleteria. Quando poi si aprì la stagione 
in cui era possibile ipotizzare l’Europa, Martino vi si tuffò 
appieno. Fu sempre coerentemente antifascista, e questa 
è la matrice del suo pensiero europeo. Di fatto, egli si può 
annoverare tra gli architetti fondatori del processo di in-
tegrazione europea delle prime comunità che hanno co-
struito l’unione». Lodi Liberale ritornerà il prossimo gen-
naio con un calendario di appuntamenti ancora in fase 

di allestimento. n Federico Dovera

Gaetano Martino


